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Provvediamo qui di seguito a riepilogare alcu-
ne delle più rilevanti disposizioni fiscali recate 
dal DL 21 giugno 2022 n. 73 (meglio noto 
come Decreto “Semplificazioni fiscali”), in 
vigore dal 22 giugno 2022, salvo specifiche 
decorrenze previste per talune disposizioni. Il 
decreto deve essere convertito in legge entro il 
20 agosto 2022. 

1. Modifiche al calendario fiscale (Art. 3)

I termini di presentazione delle Liquidazioni 
periodiche IVA (LIPE), di cui all’art. 21-bis del 
DL 78/2010, e degli elenchi Intrastat, di cui 
all’art. 50, comma 6 del DL 331/93, sono mo-
dificati come segue:

a) con riferimento alla LIPE del secondo trime-
stre, il termine di invio è differito dal 16 al 30 
settembre;

b) con riferimento agli elenchi INTRASTAT il 
termine di invio è differito dal giorno 25 del 
mese successivo al periodo di riferimento alla 
fine del mese successivo al periodo di riferi-
mento.

A decorrere dalle fatture elettroniche emesse 
dal 1° gennaio 2023, è inoltre aumentato da 
250 euro a 5.000 euro l’importo al di sot-
to del quale l’imposta di bollo sulle fatture 
elettroniche dovuta alla fine del primo e del 
secondo trimestre di ciascun anno può essere 
corrisposta cumulativamente con quella do-
vuta nel trimestre successivo. Nello specifico, 
l’art. 17, comma 1-bis del DL 124/2019, così 
come ora modificato, prevede che:

a) se l’imposta di bollo dovuta per il primo tri-
mestre è inferiore a 5.000 euro, il versamento 
può essere effettuato nei termini previsti per 
l’imposta dovuta per il secondo trimestre;

b) se l’imposta di bollo cumulativamente do-
vuta per il primo e per il secondo trimestre è 
inferiore a 5.000 euro, il versamento può es-
sere effettuato unitamente all’imposta dovuta 
per il terzo trimestre.

2. Disposizioni in materia di errori conta-
bili (Art. 8)

Con una portata assolutamente innovativa, 
attraverso una modifica all’art. 83 del D.P.R. 
n. 917/76 (TUIR) viene stabilito che i criteri di 
imputazione temporale previsti dai principi 
contabili, che insieme ai criteri di qualificazio-
ne e classificazione sono alla base del principio 
di derivazione rafforzata, assumono rilevan-
za ai fini fiscali anche in relazione alle poste 

attive e passive contabilizzate a seguito del 
processo di correzione degli errori contabili. In 
altri termini, le sopravvenienze attive e passi-
ve derivanti da errori di competenza rilevano 
ora fiscalmente nel periodo di imputazione 
in bilancio. Restano sottratti al nuovo princi-
pio, rimanendo quindi fiscalmente irrilevanti, 
i componenti negativi di reddito per i quali è 
scaduto il termine per la presentazione della 
dichiarazione integrativa.

Tale novità trova applicazione a partire dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data di entrata in 
vigore del Decreto.

3. Abrogazione disciplina delle società in 
perdita sistematica (Art. 9)

È abrogata, a partire dal periodo di imposta in 
corso al 31 dicembre 2022, la disciplina delle 
società in perdita sistematica di cui all’art. 2, 
commi 36-decies, 36-undecies e 36-duodecies 
del DL 138/2011.

4. Semplificazioni in materia di dichiara-
zione IRAP (Art. 10)

Con l’obiettivo di semplificare il sistema delle 
deduzioni del costo del lavoro a tempo inde-
terminato ai fini Irap, viene espressamente sta-
bilita, con una modifica all’art. 11 del D.Lgs. 
446/1997, la deducibilità del costo complessi-
vo del personale dipendente con contratto a 
tempo indeterminato. Non sarà più necessa-
rio, pertanto, operare per i dipendenti a tem-
po indeterminato la distinzione tra deduzioni 
forfettarie e deduzione del costo residuo. Tale 
novità trova applicazione già a decorrere dal 
periodo d’imposta precedente a quello in cor-
so alla data di entrata in vigore del Decreto.

5. Modifica della disciplina in materia di 
esterometro (Art. 12)

Con una modifica all’art. 1, comma 3-bis del 
D.Lgs. 127/2015, viene stabilito che sono 
escluse dall’obbligo di comunicazione dei dati 
relativi alle operazioni effettuate e ricevute 
verso/da soggetti non stabiliti nel territorio 
dello Stato (“Esterometro”) le operazioni rela-
tive ad acquisti di beni e di servizi non rilevanti 
territorialmente ai fini IVA in Italia ai sensi 
degli artt. da 7 a 7-octies del D.P.R. 633/72 
di importo non superiore ad 5.000 euro per 
ogni singola operazione. Tale esclusione si ag-
giunge a quella prevista per le operazioni per 
le quali è emessa una bolletta doganale o per 

3



le quali è stata emessa o ricevuta una fattura 
elettronica via Sistema di Interscambio.

6. Decorrenza della misura sanzionatoria 
per omessa o errata trasmissione delle 
fatture relative alle operazioni transfron-
taliere (Art. 13)

Al fine di allineare le nuove modalità di comu-
nicazione dei dati delle operazioni transfron-
taliere in vigore dal prossimo 1° luglio con il 
relativo regime sanzionatorio di cui all’art. 11, 
comma 2-quater, terzo periodo, del D.Lgs. 
471/97 previsto in caso omissione o errata tra-
smissione, l’entrata in vigore di quest’ultimo, 
inizialmente prevista al 1° gennaio 2022, è 
differita alla medesima data del 1° luglio.

Ricordiamo che la sanzione amministrativa è 
pari a 2 euro per ciascuna fattura, entro il limi-
te massimo di 400 euro mensili. La sanzione 
è ridotta alla metà, entro il limite massimo di 
euro 200 per ciascun mese, se la trasmissione 
è effettuata entro i quindici giorni successivi 
alle scadenze previste o, se entro tale termine, 
è effettuata la trasmissione corretta dei dati.

7. Termine per la richiesta di registrazione 
degli atti in termine fisso (Art.14)

In materia di imposta di registro, il termine 
previsto dall’art. 13, commi 1 e 4, del D.P.R. 
131/86 per la registrazione degli atti – formati 
in Italia - in termine fisso è aumentato da venti 
a trenta giorni. È altresì disposto che il nuovo 
termine di trenta giorni si applichi anche alla 
denuncia di eventi successivi alla registrazione 
ai sensi dell’art. 19, comma 1, del predetto 
decreto.

8. Proroga del meccanismo di inversione 
contabile (Art.22)

Il meccanismo di inversione contabile in mate-
ria Iva, che per talune prestazioni individuate 
dall’art. 17, comma 6 del D.P.R. 633/72 era 
destinato a scadere al 30 giugno 2022, è pro-
rogato al 31 dicembre 2026. Nello specifico, la 
proroga interessa:

- le cessioni di apparecchiature terminali per 
il servizio pubblico radiomobile terrestre di 
comunicazioni soggette alla tassa sulle con-
cessioni governative di cui all’articolo 21 della 
tariffa annessa al DPR n. 641/1972;

- le cessioni di console da gioco, tablet PC e 
laptop, nonché le cessioni di dispositivi a cir-

cuito integrato, quali microprocessori e unità 
centrali di elaborazione, effettuate prima della 
loro installazione in prodotti destinati al con-
sumatore finale;

- i trasferimenti di quote di emissioni di gas a 
effetto serra definite all’articolo 3 della diretti-
va 2003/87/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio;

- i trasferimenti di altre unità che possono es-
sere utilizzate dai gestori per conformarsi alla 
citata direttiva 2003/87/CE e di certificati rela-
tivi al gas e all’energia elettrica; 

- le cessioni di gas e di energia elettrica a un 
soggetto passivo-rivenditore ai sensi dell’arti-
colo 7-bis, comma 3, lettera a). 

9. Disposizioni in materia di ricerca e svi-
luppo di farmaci e certificazione del cre-
dito ricerca, sviluppo e innovazione (Art. 
23)

Con la finalità di consentire alle imprese che 
investono in attività di ricerca e sviluppo di 
operare in un contesto di maggiore certezza e 
di prevenire le liti con l’Amministrazione finan-
ziaria, è introdotta la possibilità di richiedere 
una certificazione che attesti la qualificazione 
degli investimenti effettuati, o da effettuare, ai 
fini della loro classificazione nell’ambito delle 
attività di ricerca e sviluppo, di innovazione 
tecnologica e di design e innovazione esteti-
ca che danno diritto al credito d’imposta di 
cui all’art. 1, commi 200, 201 e 202 della L. 
160/2019. Analoga certificazione potrà essere 
richiesta in relazione alla qualificazione delle 
attività di innovazione tecnologica finalizzate 
al raggiungimento di obiettivi di innovazione 
digitale 4.0 e di transizione ecologica ai fini 
dell’applicazione della maggiorazione dell’a-
liquota del credito d’imposta prevista dal me-
desimo art. 1, commi 203, 203-quinquies e 
206-sexies.

La certificazione sarà vincolante nei confronti 
dell’Amministrazione finanziaria, nel senso 
che eventuali atti a contenuto impositivo o 
sanzionatorio emessi in difformità a quanto 
attestato saranno nulli, salvo che la certifica-
zione sia stata rilasciata per una attività diver-
sa da quella concretamente realizzata, sulla 
base di una non corretta rappresentazione dei 
fatti.

La certificazione potrà essere richiesta a condi-
zione che non siano state già constatate viola-
zioni in relazione all’utilizzo dei predetti crediti 
d’imposta, e comunque non siano iniziati ac-
cessi, ispezioni, verifiche o altre attività ammi-
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nistrative di accertamento delle quali l’autore 
o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano 
avuto formale conoscenza.

Il medesimo art. 23 modifica poi l’agevola-
zione prevista dall’art. 31 del DL 73/2021 
relativa alla ricerca di nuovi vaccini e farmaci 
prevedendo che il credito d’imposta trovi ap-
plicazione anche quando la ricerca ha oggetto 
farmaci e vaccini che difettino del requisito 
della novità. Viene inoltre previsto che per la 
definizione delle attività di ricerca e sviluppo 
ammissibili al credito d’imposta si applichino 
le disposizioni dell’art. 2 del DM 26 maggio 
2020.

10. Modifiche all’articolo 104 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 in materia 
di Terzo settore (Art. 26)

Attraverso una modifica dell’art. 104 del D.L-
gs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), 
le disposizioni fiscali, finora applicate in via 
transitoria alle Onlus, alle organizzazioni di 
volontariato e alle associazioni di promozione 
sociale sono estese a tutti gli enti del Terzo 
settore che si siano iscritte al Registro unico 
nazionale (Runts).

11. Presentazione della dichiarazione IMU 
per il 2021 (Art. 35) 

Il termine di presentazione della dichiarazione 
IMU per l’anno d’imposta 2021 è prorogato 
dal 30 giugno 2022 al 31 dicembre 2022. 
Trattasi, nello specifico, della dichiarazione 
IMU relativa a immobili il cui possesso è inco-
minciato nel 2021 o riferita a variazioni rile-
vanti per la determinazione dell’imposta che 
hanno avuto luogo nel 2021.
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Le opinioni ed informazioni contenute nella presente Newsletter hanno 
carattere esclusivamente divulgativo. Esse pertanto non possono 
considerarsi sufficienti ad adottare decisioni operative o l’assunzione di 
impegni di qualsiasi natura, né rappresentano l’espressione di un parere 
professionale.  
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